	Università di Roma “La Sapienza”

Diploma di Ingegneria Elettrica

Esame di Automazione Industriale
	Tesina del Corso di 

Automazione Industriale



	Nome Progetto:

CONTROLLO DEL LIVELLO DI UNA VASCA

	Titolo Documento:

DOCUMENTO DEI REQUISITI SOFTWARE E HARDWARE

	Acronimo documento:

CLV - DRQ

	Pagine:



	Versione Documento:

1
	Data:

04/06/2001

	Revisione:

0
	

	Preparato da:

LEONARDO DAGA



	LISTA DELLE MODIFICHE

	Vers.
	Rev.
	Data
	Fogli
	Description della Modifica

	Bozza
	0
	04/06/2001
	Tutti
	Prima versione bozza del documento

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


INDICE DEI CONTENUTI

41.
Introduzione

1.1.
Propositi
4
1.2.
Scopo
4
1.3.
Definizioni, Acronimi, Abbreviazioni
5
1.4.
Riferimenti
5
2.
SPECFICHE DEL SISTEMA
6
2.1.
Descrizione delle Caratteristiche del Sistema da Controllare
6
2.2.
Descrizione dei Componenti per il Controllo del Sistema
6
2.3.
Requisiti Operativi
7
2.4.
Requisiti Funzionali
7
2.5.
Requisiti di Interfaccia
7

\AUTONUMLGL
Introduzione

\AUTONUMLGL
Propositi

Questo documento descrive i requisiti software e hardware per il progetto Controllo del livello di una vasca. Il proposito di questo documento è definire le seguenti caratteristiche del progetto:

· Quali sono i componenti che descrivono il sistema da controllare;

· Quali sono i componenti preposti al controllo del sistema;

· Quali sono i vincoli in termini di prestazioni che bisogna ottenere nel controllo (Requisiti Operativi);

· Quali sono i vincoli in termini di funzionalità che il sistema controllato deve provvedere (Riquisiti Funzionali);

· Quali sono i vincoli in termini di interfaccia che il controllo deve fornire (Requisiti di Interfaccia);

Tali vincoli saranno individuati tramite una numerazione in modo tale da poter individuare in modo univoco il legame tra requisiti del sistema e specifiche fornite dalla società che fornirà il sistema di automazione. La consegna del sistema di automazione sarà vincolata alla effettuazione dei test sul funzionamento del sistema descritti dal relativo documento, la cui stesura è a carico della società che esegue l’appalto mentre l’accettazione dello stesso è a carico del cliente.

Questo documento è alla base della gara per l’aggiudicamento dell’appalto per la costruzione del sistema di automazione.

\AUTONUMLGL
Scopo

Scopo del sistema di automazione è il controllo del livello del liquido nella vasca. Il sistema dovrà funzionare in maniera automatica all’avvio della macchina preposta al controllo. L’automazione del processo dovrà essere eseguita in modo tale da rendere il controllo efficiente dal punto di vista economico e delle prestazioni.

\AUTONUMLGL
Definizioni, Acronimi, Abbreviazioni

Qui nel seguito sono elencati gli acronimi e le abbreviazioni utilizzate in questo documento.

	CLV
	Controllo del Livello di una Vasca

	DRQ
	Documento dei Requisiti Software e Hardware

	DTS
	Documento di test sul sistema

	HW
	Hardware

	PLC
	Controllore Logico Programmabile

	SUM
	Manuale d’uso del software

	SW
	Software

	TBC
	Da confermare

	TBD
	Da definire

	TBW
	Da completare


\AUTONUMLGL
Riferimenti

Qui nel seguito sono elencati I documenti relativi al progetto CLV.

AD[1]
“Manuale di uso del Ladder”, pubblicato su http://digilander.iol.it/LeoDaga

\AUTONUMLGL
SPECFICHE DEL SISTEMA

\AUTONUMLGL
Descrizione delle Caratteristiche del Sistema da Controllare

Il sistema di controllo della vasca è composto da una vasca delle dimensioni qui descritte:

· Altezza: 10 m;

· Base: 5m2;

· Condotta di uscita (non controllabile): portata max 1000 litri/sec;

· Condotta di ingresso primaria (controllabile): portata 700 litri/sec;

· Condotta di ingresso aggiuntiva (controllabile): portata 400 litri/sec;

La condotta di uscita è normalmente comandata dall’utenza esterna ed è caratterizzata da condizioni di utenza completamente casuali e quindi non prevedibili.

La condotta di ingresso primaria è la fonte per il riempimento della vasca a minor costo. Si raccomanda di usare questa fonte per l’attività nominale della cisterna. Si raccomanda altresì di minimizzare il numero dei cicli di apertura/chiusura della valvola di accesso per limitare l’usura delle parti meccaniche della valvola.

La condotta di ingresso aggiuntiva è la fonte per il riempimento della vasca a maggiore costo. L’uso di questa fonte è da raccomandare solo nei casi di emergenza in cui la portata richiesta dall’utenza sia maggiore di quella fornita dall’utenza primaria. 

\AUTONUMLGL
Descrizione dei Componenti per il Controllo del Sistema

Il sistema di controllo è composto dai seguenti sensori e attuatori:

· Sensore 1 di livello minimo per l’avvio della condotta di ingresso aggiuntiva;

· Sensore 2 di livello minimo per la gestione nominale del Controllo di Livello;

· Sensore 3 di livello massimo della vasca;

· Comando 1 valvola della condotta di ingresso primaria;

· Comando 2 valvola della condotta di ingresso accessoria;

Tutti i trasduttori sono interfacciati tramite un segnale di tipo ON/OFF.

I sensori sono del tipo ottico, per cui forniscono un livello alto (ON) quando fuori dal livello dell’acqua, basso (OFF) quando immersi nel fluido.

Le valvole sono aperte (condotta in funzione) quando la valvola è comandata da un livello alto (ON = 1), chiusa quando la valvola è comandata da un livello basso (OFF = 0).

\AUTONUMLGL
Requisiti Operativi

I vincoli in termini di prestazioni fornite dal sistema sono i seguenti:

CLV.OP.10

Nel controllo del livello deve essere minimizzato l’uso dei cicli di apertura / chiusura delle valvole delle due condotte;

CLV.OP.20

Il controllo di livello deve minimizzare l’uso della condotta aggiuntiva per necessità economiche;

\AUTONUMLGL
Requisiti Funzionali

I vincoli in termini funzionali per l’automazione del sistema sono i seguenti:
CLV.FN.10

Il sistema deve provvedere al corretto avvio del sistema e al corretto spegnimento, quest’ultimo condotto in modo da chiudere entrambe le condotte prima dello spegnimento del sistema;

CLV.FN.20

Il livello del fluido deve essere mantenuto all’interno della zona nominale di funzionamento quando la richiesta è inferiore alla portata della condotta primaria, all’interno della zona di preallarme quando la richiesta è superiore alla portata della condotta primaria;

\AUTONUMLGL
Requisiti di Interfaccia

I requisiti riguardanti l’interfaccia uomo – sistema di automazione sono i seguenti:

CLV.IF.10

Il sistema deve segnalare eventuali condizioni di malfunzionamento generati da una permanenza nella zona di soglia di durata maggiore di 20 secondi;

CLV.IF.20

Il sistema deve segnalare eventuali condizioni di allarme generati dalla permanenza al di sotto del livello minimo per un tempo maggiore di 10 secondi;







































































